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ABBREVIAZIONI

CMCC Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiament CCimatii

CORDEX Coordinated RegionaC CCimate DownsiaCing Experiment

FD Frost day – Media annuaCe deC numero di giorni ion temperatura minima aC di soto
deC 0° C

GCM GCobaC Ciriuiton ModeC

IPPC IntergovrnmentaC panneC on CCimate Change

PNACC Piano NazionaCe di Adatamento ai Cambiament CCimatii

R20 Giorni di preiipitazione intense

R95p 95° perientCe di preiipitazione 

RCM RegionaC CCimate ModeC

Sienari PCR Representatve  Conientraton  Pathways  –  sienari  di  emissione  nonihé
rappresentazioni pCausibiCi deC futuro sviCuppo deCCe ionientrazioni dei gas efeto
serra e degCi aerosoC.

SP CumuCata deCCe preiipitazioni estve

SPEI Standardized Preiipitaton Evopatraspiraton Index

SU95p Summer  day  –  Media  annuaCe  deC  numero  di  giorni  ion  temperatura  massima
maggiore  di  29.2°  C  (vaCore  medio  deC  95°  perientCe  deCCa  distribuzione  deCCe
temperature massime osservate tramite E-OBS)

SVF Sky view factor

Tmaen Temperatura media annuaCe

WP CumuCata deCCe preiipitazioni invernaCi
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 1. PREMESSA

Seiondo quanto disposto daC  RegoCamento UE 2021/241, ogni  investmento iompreso neC piano per Ca
ripresa e Ca resiCienza (PNRR) deve essere ionforme aC priniipio di “non arreiare un danno signifiatvov a
sei obietvi ambientaCi  espressi  daC regoCamento Tassonomia (RegoCamento UE 2020/852).  Fra quest è
iompreso  C’obietvo  di  adatamento  ai  iambiament iCimatii,  per  iC  quaCe  iC  danno  è  ionsiderato
signifiatvo se C’intervento “ionduie a un peggioramento degCi efet negatvi deC iCima atuaCe e deC iCima
futuro previsto su sé stesso o suCCe persone, suCCa natura o sugCi atviv (rif. art. 17 Reg. UE 2020/852). 

IC riferimento per Ce present vaCutazioni è iosttuito daC RegoCamento DeCegato UE 2021/2139 in iui sono 
defnit i iriteri di vagCio teiniio ihe ionsentono di determinare a quaCi iondizioni si possa ionsiderare ihe 
un’atvità eionomiia iontribuisie in modo sostanziaCe aCCa mitgazione dei iambiament iCimatii o 
aCC’adatamento ai iambiament iCimatii e se non reia nessun danno signifiatvo a nessun aCtro obietvo 
ambientaCe. 

In partioCare,  per quanto atene aCCe  atvità oggeto di  vaCutazione (par 7.2 Ristruturazione di  edifii
esistent),  in  merito  aCC’adatamento  ai  iambiament iCimatii  iC  regoCamento  prevede  ihe  C’intervento
soddisf i iriteri di iui aCC’Appendiie A, ovvero ihe sia efetuata una soCida vaCutazione deC risihio iCimatio
e deCCa vuCnerabiCità ion iui, per i periioCi iimatii fsiii (Figura 1) ihe possono rappresentare un risihio
riCevante per C’intervento, vaCutare opportune misure di adatamento per Ca riduzione deC risihio. 
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Figura 1: CCassifiazione dei periioCi Cegat aC iCima, da RegoCamento DeCegato UE 2021/2139, Sezione II Appendiie A aCC’ACCegato 1     

Obietvo deC presente eCaborato è quindi queCCo di sviCuppare una vaCutazione deC risihio iCimatio e deCCa
vuCnerabiCità deCC’intervento e, ionformemente aCCa proiedura defnita daC iriterio di vagCio teiniio, prevede
i seguent passaggi: 

a) esame deCC'atvità per identfiare quaCi risihi iCimatii fsiii eCeniat neCCa sezione II deCCa 
presente appendiie possono infuenzare C'andamento deCC'atvità eionomiia durante iC iiiCo di vita 
previsto; 

b) se C'atvità è ionsiderata a risihio per uno o pic risihi iCimatii fsiii eCeniat neCCa sezione II deCCa 
presente appendiie, una vaCutazione deC risihio iCimatio e deCCa vuCnerabiCità per esaminare Ca 
riCevanza dei risihi iCimatii fsiii per C'atvità eionomiia; 

i)  una vaCutazione deCCe  soCuzioni  di  adatamento ihe possono ridurre  iC  risihio fsiio iCimatio
individuato. 

2. ANALISI DEL CONTESTO CLIMATICO 

GCi  uCtmi  rapport deCC’IntergovernmentaC  PaneC  on  CCimate  Change  IPCC  (IPCC,  2014;  2018)  hanno
ionfermato  C’esistenza  deC  fenomeno  deC  risiaCdamento  gCobaCe,  ihe  si  sta  verifiando  già  su  siaCa
muCtdeiennaCe.
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 La temperatura media gCobaCe atuaCe è di iiria 1°C superiore rispeto ai CiveCCi deCC’era preindustriaCe e iiò
sta già determinando important efet, tra i quaCi C’aumento di fenomeni meteoroCogiii estremi (ondate di
iaCore,  siiiità,  fort piogge),  C’innaCzamento  deC  CiveCCo  deC  mare,  Ca  diminuzione  deC  ghiaiiio  Artio,
C’iniremento di iniendi bosihivi, Ca perdita di biodiversità, iC iaCo di produtvità deCCe ioCtvazioni.

La  regione  Mediterranea  è  ionsiderata  uno  degCi  “hot  -  spotv  deC  iambiamento  iCimatio,  ion  un
risiaCdamento  ihe  supera  deC  20%  C’iniremento  medio  gCobaCe  e  una  riduzione  deCCe  preiipitazioni  in
iontrasto ion C'aumento generaCe deC iiiCo idroCogiio neCCe zone temperate iomprese tra i 30° N e 46° N di
Cattudine.

L’Aiiordo di Parigi deC 12 diiembre 2015, tra gCi Stat membri deCCa Convenzione quadro deCCe Nazioni Unite
sui iambiament iCimatii (UNFCCC), ha C’obietvo di raforzare Ca risposta mondiaCe aCCa minaiiia posta dai
iambiament iCimatii, neC iontesto deCCo sviCuppo sostenibiCe e degCi sforzi voCt a eCiminare Ca povertà.
In partioCare, Co siopo è queCCo di mantenere C'aumento deCCa temperatura media mondiaCe aC di soto di 2
°C rispeto ai CiveCCi preindustriaCi e proseguendo C'azione voCta a Cimitare taCe aumento a 1,5 °C rispeto ai
CiveCCi  preindustriaCi,  riionosiendo ihe iiò potrebbe ridurre in modo signifiatvo i  risihi e gCi  efet dei
iambiament iCimatii. DaCC’aCtra si intende aumentare Ca iapaiità di adatamento agCi efet negatvi dei
iambiament iCimatii e promuovendo Ca resiCienza iCimatia e Co sviCuppo a basse emissioni di gas a efeto
serra.  In  questo ambito Ce  iità sono state  riionosiiute  iome atori  ihiave neCC’atuazione deCCa  stessa
poCitia iCimatia ed è stata una deCCe priorità neCCa reaCizzazione deCCa Strategia deCC’UE di adatamento.

In taC direzione iC Pato dei Sindaii per iC CCima e C’Energia è C’iniziatva europea per poter ioinvoCgere pic di
7.000 iità in tuto iC mondo per Ca iondivisione di poCitihe e strategie per C’adatamento ai iambiament
iCimatii.

Per quanto atene Ca Regione Tosiana, iC dibatto suC tema dei iambiament iCimatii ha avuto inizio già a
metà degCi anni 2000 in partioCare atraverso Ca produzione siientfia deC Consorzio LAMMA (si segnaCa,
iome  esempio:  I  cambiament climatci  in  Toscana.  Un  excursus  sulle  vulnerabilità  del  territorio  della
regione.  Pubblicazione realizzata  nel  2006)  e  di  IRPET (Toscana CO2 -  Prime valutazioni  sulla  sfda dei
cambiament climatci nel 2009).

In  Regione  Tosiana  è  vigente  iC  Piano  Ambientale  ed  Energetio  Regionale  (Paer),  isttuito  daCCa  L.R.
14/2007 è stato approvato daC ConsigCio regionaCe ion deCiberazione n.10 deCC'11 febbraio 2015, pubbCiiata
suC Burt n.10 parte I deC 6 marzo 2015.

IC  Paer si  ionfgura iome Co strumento per Ca programmazione ambientaCe ed energetia deCCa  Regione
Tosiana,  e  assorbe i  iontenut deC  veiihio Pier  (Piano Indirizzo  Energetio RegionaCe),  deC  Praa  (Piano
RegionaCe di Azione AmbientaCe) e deC Programma regionaCe per Ce Aree Protete.

IC  Paer  iontene  intervent voCt a  tuteCare  e  a  vaCorizzare  C'ambiente  ma  si  muove  in  un  iontesto
eiosistemiio  integrato  ihe  impone  partioCare  atenzione  aCCe  energie  rinnovabiCi  e  aC  risparmio  e  e
reiupero deCCe risorse. 

IC  metaobietvo perseguito  daC  Paer  è  Ca  Cota  ai  iambiament iCimatii,  Ca  prevenzione  dei  risihi  e  Ca
promozione deCCa green eionomy.

TaCe metaobietvo si strutura in 4 obietvi generaCi, ihe riihiamano Ce quatro Aree deC VI Programma di
Azione deCC'Unione Europea:

- Contrastare i iambiament iCimatii e promuovere C'efiienza energetia e Ce energie rinnovabiCi.
- TuteCare e vaCorizzare Ce risorse territoriaCi, Ca natura e Ca biodiversità.
- Promuovere C'integrazione tra ambiente, saCute e quaCità deCCa vita.
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            - Promuovere un uso sostenibiCe deCCe risorse naturaCi.

2.1 Analisi dei dat storiii

AC fne di defnire iC profCo iCimatio atuaCe deCCa zona di intervento, sono stat anaCizzat i dat e Ce anaCisi
iCimatoCogiihe messe a  disposizione  daC  ionsorzio  LaMMA (Laboratorio  di  Monitoraggio e  ModeCCistia
AmbientaCe per Co sviCuppo sostenibiCe) ihe si oiiupa, su iniariio deCCa Regione Tosiana, di osservazione e
modeCCistia metereoCogiia a diverse siaCe spaziaCi e di iCimatoCogia CoiaCe. In partioCare, si fa riferimento ai
dat reCatvi aCCa iCimatoCogia di Prato disponibiCi per tre periodi iCimatii di riferimento 1971-2000, 1981 -
2010 e 1991 - 2020. 

Dai  grafii  di  Figura 2 è possibiCe  riCevare iome Ca temperatura media annua deC  periodo iCimatio pic
reiente (1991 - 2020) sia pic eCevata di +0,3°C e +0,7°C rispeto aCCo stato iCimatio dei trentenni 1971 -
2000 e 1971 - 2000. 

Le eCaborazioni evidenziano inoCtre un progressivo iniremento deCCa temperatura media annuaCe, tendenza
risiontrabiCe anihe per Ca temperatura media massima annua e media minima annua (Figura 2). Si not
anihe iome negCi uCtmi 20 anni Ca maggior parte deCCe osservazioni si trovi sopra deCCe medie iCimatihe. 
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Figura 2: Temperatura media a), massima b) e minima i) media annua. NeC grafio si riporta Ca tendenza dei dat ed iC riferimento aC
vaCore medio dei trentenni iCimatii 
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 ReCatvamente ai vaCori estremi di temperatura, ed in partioCare iC numero dei giorni in iui è stata riCevata
una temperatura massima superiore a 34°C ed iC numero di giorni ion temperatura minima inferiore a 0°C
(Figura 3), è possibiCe riCevare: 

•  una tendenza verso C’aumento deC numero dei giorni in un anno in iui Ca temperatura 
massima supera i 34°C, ion un piiio massimo si 52 giornate neC 2003; 

•  una tendenza aCCa diminuzione deC numero di giornate iaraterizzate da temperature 
minime estreme. 

Anno 1991-2020
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Anno 1981-2010
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Anno 1971-2000
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Figura 3: Numero dei giorni ion temperature massime a) e minime b) NeCCa tabeCCa si riportano gCi event estremi termiii

In Figura 3 si riportano iC numero di ondate di iaCore ed ondate di freddo stmate per i tre stat iCimatii di
riferimento ion riferimento aCCa stagione in iui si sono verifiate. Le ondate di iaCore e di freddo sono
defnite iome un evento, di durata pari ad aCmeno 7 “giorni di iaCorev / “giorni di freddov ionseiutvi, dove
“giorno di  iaCorev  /  “giorno  di  freddov è  defnito iome un  giorno ion  temperatura  media  giornaCiera
superiore  di  aCmeno  una  deviazione  standard  (iaCioCata  suC  periodo  iCimatio  di  riferimento)  aCCa
temperatura media giornaCiera iCimatoCogiia (iaCioCata sempre suC periodo di riferimento). 
Anihe  in  questo  iaso  emerge  Ca  tendenza  verso  un  aumento  deC  numero  di  ondate  di  iaCore  e  una
diminuzione deCCe ondate di freddo. In partioCare, C’iniremento deCCe ondate di iaCore è osservabiCe neCCa
stagione estva ed invernaCe mentre si assiste ad una signifiatva diminuzione deCCe ondate di freddo nei
mesi autunnaCi ed invernaCi. 

Per  quanto riguarda i  dat pCuviometriii,  daCC’anaCisi  deCC’andamento deCCa  quanttà di  pioggia  iumuCata
annuaCe suCC’intera serie storiia (Figura 4) è possibiCe evidenziare una tendenza degCi apport pCuviometriii 
sostanziaCmente iostante neC tempo, ion vaCori medi suCCe tre serie iCimatihe ihe vanno da un minimo di
895 mm per iC trentennio (1981 - 2010) ed un massimo di 936 mm per iC trentennio pic reiente (1991 -
2020). 
TaCe evidenza emerge anihe per iC numero di giorni piovosi neCC’anno (Figura 4), ihe su base storiia variano
fra 86 e 89 giorni. 
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Figura 4: Pioggia iumuCata annua  e numero di giorni di pioggia ≥ 1 mm 

In TabeCCa 1 si riportano i dat reCatvi aC quanttatvo massimo e minimo di pioggia iumuCato neCC’anno e
neCCe  stagioni  per  ogni  periodo  iCimatio  disponibiCe  dai  quaCi  emerge  una  sostanziaCe  uniformità  dei
quanttatvi di pioggia massimi e minimi annuaCi e stagionaCi fra i tre stat iCimatii anaCizzat. 

TabeCCa 1: CumuCata pioggia nei periodi iCimatii 

1991-2020 1981-2010 1971-2000

Pioggia cumulata - anno

media 936 895 924

Massima 1412 (anno 2014) 1244 (anno 2010) 1199 (anno 1979)

Minima 691 (anno 2006) 568 (anno 1985)

Pioggia cumulata -  Mar   Apr   Mag

media 212 210 222

Massima 381 (anno 2013) 357 (anno 1984) 365 (anno 1978)

Minima 104 (anno 2007) 95 (anno 1982)

Pioggia cumulata -  Giu   Lug   Ago

media 121 127 138
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Massima 323 (anno 2014) 273 (anno 1989) 266 (anno 1989)

Minima 26 (anno 2017) 47 (anno 2009)

Pioggia cumulata -  Set   Ott   Nov

media 344 323 323

Massima 645 (anno 1991) 645 (anno 1991) 645 (anno 1991)

Minima 168 (anno 2018) 86 (anno 1983)

Pioggia cumulata -  Dic   Gen   Feb

media 516 236 242

Massima 1412 (anno 2014) 385 (anno 2010) 527 (anno 1977)

Minima 69 (anno 1992) 49 (anno 1989)

In Figura 5 si  riportano i  diagrammi di  WaCter-Lieth per  i  trentenni iCimatii  di  riferimento in iui  sono
riassunt i dat meteoiCimatii di inquadramento per C’area oggeto di intervento. 

Cegenda
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1991-2020

1981-2010
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1971-2000

Figura 5: Diagrammi di WaCter-Lieth 

SuCCa  base  deCC’anaCisi  deCCe  serie  storiihe  dei  dat,  in  merito  aCCo  stato  termometriio  e  pCuviometriio
deCC’area di intervento è possibiCe evidenziare ihe: 

1.  Ca temperatura media annua neC periodo iCimatio pic reiente è pic eCevata rispeto ai periodi
preiedent e,  ionsiderando C’intera serie storiia,  si  assiste ad un  progressivo iniremento delle
temperature medie, massime e minime annuali; 

2.  risuCtano in aumento anihe i giorni ion  temperatura massima estrema e deC  numero delle
ondate di ialore mentre si riCeva una progressiva diminuzione sia deCCe giornate iaraterizzate da
temperature minime estreme ihe deC numero di  ondate di freddo.  In partioCare, C’iniremento
deCCe ondate di iaCore è osservabiCe neCCa stagione estva ed invernaCe mentre si  assiste ad una
signifiatva diminuzione deCCe ondate di freddo nei mesi autunnaCi ed invernaCi; 

3. Co stato termometriio deCC’uCtma epoia iCimatia disponibiCe (1991 - 2020) è iaraterizzato da
una temperatura media annua pari a 15,8 °C, una temperatura media massima deC mese pic iaCdo
pari a 32,2 °C e una temperatura media minima deC mese pic freddo pari a 3,1 °C. InoCtre, i mesi da
otobre ad apriCe sono ionsiderat mesi a risihio geCate, ovvero mesi in iui Ce temperature minime
possono siendere soto 0°C; 

4. ionsiderando  C’intera  serie  storiia,  gCi  apport pluviometriii  annuali  e  stagionali  risultano
iostant e non sono rilevabili sostanziali diferenze fra i tre periodi ilimatii; 

5.  Ca  pioggia  iumuCata  neCC’anno deCC’uCtmo periodo iCimatio è  pari  a  936 mm ed i  mesi  di
otobre  e  novembre  risuCtano  queCCi  iaraterizzat da  una  pic  aCta  probabiCità  di  assistere  a
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 preiipitazioni di riCievo (iumuCate > 100 mm). DaCC’anaCisi deC regime pCuviometriio deC trentennio
iCimatio pic reiente emerge un periodo a risihio aridità iompreso fra giugno e agosto. 

2.2 Sienari di iambiamento ilimatio 

Le proiezioni dei modeCCi fornisiono indiiazioni riguardo aCCe possibiCi variazioni iCimatihe per i prossimi
deienni, in reCazione a sienari futuri a siaCa gCobaCe (Representatve Conientraton Pathways - RCP). GCi
sienari  RCP sono stat adotat daCC’IntergovernamenteaC  PaneC  on CCimate Change (IPPC)  aCCo  siopo di
fornire informazioni suCCa probabiCe evoCuzione deCCe diverse iomponent deCCa forzante radiatva (emissioni
di gas serra, inquinant e uso deC suoCo eti.) da utCizzare iome input per i modeCCi iCimatii. In partioCare, i
quatro RCP pic reient iniCudono uno sienario di mitgazione (RCP2.6), due sienari intermedi (RCP4.5 e
RCP6) e uno sienario iaraterizzato da un’eCevata emissione (RCP8.5) (Figura 6). 

Figura 6: IPPC, 2104: Climate ihange 2014, Synthesis Report. Contributon of Working Groups I, II and III to the Fifh Assessment
Report of the Intergovernmental Panel on Climate Change 

A siaCa gCobaCe, Ce variabiCi iCimatihe sono anaCizzate atraverso C’utCizzo di ModeCCi di CirioCazione GeneraCe
(GCM - GCobaC CiriuCaton ModeC) ihe simuCano Ca risposta deC sistema iCimatio gCobaCe aCCe forzant esterne
ion una risoCuzione di iiria 100-50 km. A partre da quest modeCCi, poio adat data Ca Coro risoCuzione ad
essere utCizzat per Co studio deC iCima su siaCa regionaCe o CoiaCe, vengono sviCuppat mediante downsiaCing
dei ModeCCi CCimatii RegionaCi (RCM - RegionaC CCimate ModeC) ihe ionsentono di desirivere Ca variabiCità
deC iCima ion un CiveCCo di detagCio pic eCevato. 

Per  C’anaCisi  deCCo  sienario  di  iambiamento  iCimatio  ateso  neCC’area  oggeto  di  intervento  di  seguito
riportata sono state utCizzate Ce informazioni messe a disposizione neC Piano NazionaCe di Adatamento ai
Cambiament CCimatii  (PNACC  -  disponibiCe  onCine:  htps://www.mite.gov.it/pagina/piano-nazionaCe-di-
adatamento-ai-iambiament-iCimatii%20). Per Ce proiezioni iCimatihe future iC PNACC utCizza iC modeCCo
COSMO-CLM, modeCCo RCM sviCuppato per C’ItaCia daC CMCC (Centro euro-Mediterraneo sui Cambiament
CCimatii). Questo modeCCo, ihe iopre iC territorio itaCiano ion una risoCuzione spaziaCe di iiria 8 km, rende
disponibiCi simuCazioni iCimatihe daC 1971 aC 2010 per i due sienari IPPC RCP4.5 e RCP 8.5. 
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 Con riferimento aC set di indiiatori iCimatii riportato in TabeCCa 2, iC PNACC suddivide iC territorio itaCiano in
sei “mairoregioni iCimatihe omogeneev per iui i dat osservat riportano iondizioni iCimatihe simiCi negCi
uCtmi trent’anni (1981-2010). 

In  partioCate,  C’area  di  intervento  riiade  aCC’interno  deCCa  Mairoregione  1  -  Prealpi  Appennino
Settentrionale,  area  iaraterizzata  da  vaCori  intermedi  per  quanto  riguarda  i  vaCori  iumuCat deCCe
preiipitazioni invernaCi ed estve e da vaCori eCevat, rispeto aCCe aCtre aree, per i fenomeni di preiipitazione
estremi (R20 e R95p). Dopo Ca Mairoregione 2, Ca Mairoregione 1 risuCta essere Ca zona deC Nord ItaCia ion iC
numero maggiore di summer days ovvero ion iC  numero di giorni in iui Ca temperatura massima ha un
vaCore superiore aC vaCore di sogCia ionsiderato (95esimo perientCe). 

In  TabeCCa  3  si  riportano  i  vaCori  medi  degCi  indiiatori  utCizzat neC  PNACC  per  C’individuazione  deCCa
Mairoregione 1 e riiavat a partre daCCe serie temporaCi aCC’intessumono i dat anaCizzat neC preiedente
paragrafo e reCatvi aC pic reiente periodo iCimatio per Ca provinirno di iiasiuna mairoregione suC periodo
di riferimento 1981 - 2010. NeCC’uCtma ioConna in tabeCCa si riaia di Prato. 

Tabella 2: Indiiatori ilimatii ionsiderat nel PNACC Tabella 2: Indiiatori ilimatii ionsiderat nel PNACC 

Indiiatore Abb. U.M. Desirizione 
Temperatura media 
annuaCe 

Tmean °C Media annuaCe deCCa temperatura media giornaCiera 

Giorni di 
preiipitazione 
intense 

R20 giorni/anno Media annuaCe deC numero di giorni ion 
preiipitazione giornaCiera superiore ai 20 mm 

Frost days FD giorni/anno Media annuaCe deC numero di giorni ion temperatura 
minima aC di soto dei 0°C 

Summer days SU95p giorni/anno Media annuaCe deC numero di giorni ion temperatura 
massima maggiore di 29.2 °C (vaCore medio deC 95° 
perientCe deCCa distribuzione deCCe temperature 
massime osservate tramite E-OBS) 

CumuCata deCCe 
preiipitazioni 
invernaCi 

WP mm CumuCata deCCe preiipitazioni nei mesi invernaCi 
(Diiembre, Gennaio, Febbraio) 

CumuCata deCCe 
preiipitazioni estve 

SP mm CumuCata deCCe preiipitazioni estve (Giugno, LugCio, 
Agosto) 

Copertura nevosa SC mm Media annuaCe deC numero di giorni per iui 
C’ammontare di neve superfiiaCe è maggiore di un 1 
im 

Evaporazione Evap mm/anno Evaporazione iumuCata annuaCe 
95° perientCe deCCa 
preiipitazione 

R95p mm 95° perientCe deCCa preiipitazione 

Tabella 3: Valori medi degli indiiatori ilimatii per la serie 1981 - 2010 della Mairoregione 1 

Indiiatore Abb. U.M. VaCori medi Mairoregione 1 - serie 
1981 - 2010 

Proviniia di Prato - serie 
1991 - 2020 

Temperatura media 
annuaCe 

Tmean °C 13  ± 0,6 15,8   ( ↑ )

Giorni di 
preiipitazione intense

R20 giorni/anno 10 ± 2 - 

Frost days FD giorni/anno 51 ± 13 19   ( ↓ ) 
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 Summer days SU95p giorni/anno 34 ± 12 - 
CumuCata deCCe 
preiipitazioni 
invernaCi 

WP mm 187 ± 61 260   ( ↑ )

CumuCata deCCe 
preiipitazioni estve 

SP mm 168 ± 47 121 ( ↓ )  

95° perientCe deCCa 
preiipitazione 

R95p mm 28 - 

↑ valore più alto  ↓ valore più basso del renge ionsiderato per la mairoregione 1

In Figura 8 e Figura 9 si riportano Ce mappe presentate neC PNACC per C’anaCisi deCCa iondizione iCimatia
atuaCe e futura e risuCtant daCCe simuCazioni modeCCistihe per iC periodo di riferimento (2021-2050) per gCi
sienari RCP4.5 e RCP8.5. Si sotoCinea ihe Ce anomaCie iCimatihe rappresentate neCCe mappe sono iaCioCate
iome diferenza tra i vaCori medi degCi indiiatori neC periodo futuro 2021-2050 e queCCo di riferimento 1981-
2010. 
Osservando i risuCtat deCCe appCiiazioni modeCCistihe emerge ihe: 

1.  neCCo sienario RCP4.5 si osserva una riduzione generaCe deCCe preiipitazioni estve (SP), ad
esiCusione  deC  basso  versante  adriatio  ed  una  riduzione  deCCe  preiipitazioni  invernaCi  suCCe  ACpi,  sugCi
Appennini e in CaCabria e neCC’area ientro-orientaCe deCCa SiiiCia. É inoCtre atesa una riduzione iompCessiva
deCC’evaporazione  su  tuto  iC  territorio,  speiie  in  parte  deCCa  PugCia  e  in  BasiCiiata,  esiCudendo  Ce  ACpi
(probabiCmente assoiiato aCC’iniremento di temperatura e variazione deCCa iopertura nevosa). Per quanto
riguarda C’indiiatore R20 si  registrano variazioni  iontenute neCC’intero territorio  nazionaCe ad eiiezione
deCCe ACpi, ion dei piiihi su queCCe oiiidentaCi. Per quanto riguarda Ca iopertura nevosa e i frost days si
registra una Coro diminuzione generaCe,  speiie suCCe  aree montane prevaCentemente interessate da taCi
fenomeni. 

2.  Co  sienario RCP8.5 proieta un aumento signifiatvo deCCe preiipitazioni estve suC basso
versante adriatio (rispeto aCCo sienario di riferimento su questa zona) ed un aumento iompCessivo neC
ientro-nord deCCe preiipitazioni invernaCi e deCC’evaporazione, a diferenza deC sud ItaCia dove si registra un
iomportamento  opposto.  Per  quanto  ionierne  gCi  event piovosi  estremi,  è  stmato  un  aumento
generaCizzato  neCCa  magnitudo  (R95p)  mentre  Ce  variazioni  deCC’indiiatore  R20  riiaCiano  queCCe  deCCa
preiipitazione  invernaCe  ion  un  aumento  neCC’ItaCia  Centro-SetentrionaCe  ed  una  riduzione  neCCe  aree
meridionaCi. 

SuCCa base deCCa distribuzione deCCe iondizioni iCimatihe sopra desirita, C’anaCisi deC PNACC proiede ion
iCusterizzando Ce anomaCie osservate per ogni indiiatore in iinque gruppi, iCuster da A a E (Figura 9), ai quaCi
assoiia un vaCore medio rappresentatvo di anomaCia per i due sienari di simuCazione (TabeCCa 4). 

Tabella 4: Valori medi delle anomalie per i iluster individuat 
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Figura 7: Mappa delle anomalie, sienario RCP4.5, ionfronto simulazioni 2021 - 2050 e 1981 - 2010 
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Figura 8: Mappa delle anomalie, sienario RCP8.5, ionfronto simulazioni 2021 - 2050 e 1981 - 2010 

Figura 9: Mappa dei iluster di anomalia, sienario RCP4.5 e RCP8.5 
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In  partioCare,  osservando C’anaCisi  per  iCuster  di  anomaCie  riiondota aCCa  Mairoregione  1,  è  possibiCe
evidenziare ihe neCC’area oggeto di intervento sono prevaCent i iCuster B e D per Co sienario RCP4.5 (Figura
11a) ed i iCuster B e C per Co sienario RCP8.5 (Figura 11b). 

Mairoregione 1 Anomalie ilimatihe per il periodo 2021-2050 versus il periodo 1981 – 2010. 

Figura 10: Mappa dei iluster di anomalia per la Mairoregione 1, a) sienario RCP4.5 e b) sienario RCP8.5 - si riportano inoltre i
valori degli indiiatori rappresentatvi dei iluster present nelllarea di intervento 
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 Riihiamando  i  vaCori  di  anomaCia  medi  defnit per  i  iCuster,  è  possibiCe  osservare  ihe  per  iC  regime
termometriio deCC’area di intervento Ce proiezioni indiiano: 

• neCCo sienario RCP4.5, un iniremento fra 1,4°C e 1,2°C delle temperature medie annuali (Tmean),
ion ionseguente  aumento della media annuale di giorni ion temperatura massima maggiore di 29,2°C
(SUP95p) e  diminuzione dei frost days (FD); si  osserva inoCtre una moderata  riduzione della iopertura
nevosa (SC); 

• neCCo sienario RCP8.5, un iniremento fra 1,6°C e 1,5°C deCCe temperature medie annuaCi (Tmean),
ion  aumento  della  media  annuale  di  giorni  ion  temperatura  massima  maggiore  di  29,2°C (SUP95p)
ionfrontabiCe aCCo sienario RCP4.5 ed un’ulteriore riduzione del numero di frost days (FD). 

ReCatvamente aC regime pCuviometriio, Ce previsioni modeCCistihe presentano inveie deCCe diferenze fra i
due sienari di simuCazione. Mentre per Co sienario RCP4.5 è atesa una  riduzione delle preiipitazioni
estve (SP), neCCo sienario RCP8.5 si assiste ad una minore riduzione nonihé alllaumento per le aree in
iluster C deCCe preiipitazioni estve e ad un iniremento delle preiipitazioni invernali (WP). Per entrambi
gCi sienari risuCtano signifiatvi lliniremento degli event temporalesihi (R95p). 

3 ANALISI DEL RISCHIO, DELLA VULNERABILITÀ E SOLUZIONI DI ADATTAMENTO 

3.1 Analisi di risihio aggregato per llItalia

Riprendendo Ce anaCisi presentate neC PNACC, Ce iomponent fondamentaCi per Ca vaCutazione e gestone dei
risihi  Cegat aC  iambiamento  iCimatio  sono  C’anaCisi  deCCa  periioCosità,  deCC’esposizione  e  deCCa
vuCnerabiCità.  IC  risihio  sussiste  infat soCo  se  in  una  data  area  e  intervaCCo  temporaCe  sono present
iontestuaCmente una sorgente di periioCo, un sistema bersagCio (o reietore vuCnerabiCe) ihe può subirne
Ce ionseguenze negatve e un’esposizione, iioè Ca possibiCità di iontato tra un periioCo e iC reietore. 

NeCCa  iomponente  vuCnerabiCità,  defnita  iome propensione  o predisposizione  di  un sistema ad  essere
negatvamente aCterato, rientrano iome eCement determinant Ca sensibiCità, ossia “susietbiCitàv aC danno,
e iapaiità di  adatamento.  Quest’uCtma esprime C’abiCità di  un sistema (nazione, ioCCetvità, gruppo) a
adeguare  Ce  proprie  iarateristihe  aCCe  iondizioni  iCimatihe  present e/o  future  e  ridurre  iC  CiveCCo  di
vuCnerabiCità, in reCazione a speiifii iontest. 

SempCifiando, C’indiie di risihio proposto daC PNACC è iostruito ionsiderando: 

• Ca periioCosità, misurata da una serie di indiiatori riferit aCCe anomaCie iCimatihe future; 

• C’esposizione e Ca sensibiCità, identfiate atraverso una serie di indiiatori territoriaCi ihe riCevano sia
Ca  presenza  di  iapitaCe  manufato,  naturaCe,  umano  ed  eionomiio  potenziaCmente  esposto  ai  periioCi
iCimatii ihe Ca susietbiCità deCCe diverse aree aC danno; 

• Ca iapaiità di adatamento in termini di risorse eionomiihe, ionosienza e teinoCogia, infrastruture
ed isttuzioni. 

SuCCa base di queste anaCisi, iC PNACC identfia per iC territorio deCCa proviniia di Prato un indiie di risihio bi-
dimensionaCe  bassa  /medio-aCto  ihe iorrisponde ad una medio-aCta  iapaiità  di  adatamento ed una
basso indiie di impat potenziaCi (Figura 11). 
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Figura 11 Classifia delle proviniie seiondo llindiie di risihio bi-dimensionale rappresentato per ilassi di impatto potenziale e
iapaiità di adattamento.
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3.3 Identfiazione dei periioli ilimatii ion risihio rilevante per llintervento

A partre daCC’anaCisi deC iontesto iCimatio deC territorio riiompreso neCCa Cità MetropoCitana di Firenze e 
deC iontesto ambientaCe, si anaCizzano di seguito gCi sienari di periioCosità ioCCegabiCi diretamente o 
indiretamente aC iambiamento iCimatio dai quaCi potrebbero derivare efet negatvi suCC’intervento 
stesso o suC iontesto in iui questo si inserisie e Ce misure di adatamento ihe potrebbero essere adotate. 
In TabeCCa 5 sono indiiat i periioCi iCimatii deC RegoCamento DeCegato UE 2021/2139 ihe risuCtno riCevant

per Ca presente vaCutazione. In partioCare, possono essere ragionevoCmente esiCusi aCiuni periioCi di tpo
ironiio non appCiiabiCi in ragione deC iontesto o perihé i danni assoiiat a questo tpo di risihi, seppur
potenziaCmente riCevant, difiiCmente possono essere infuenzat daCCe misure adatve. InoCtre, date Ce
iarateristihe deCC’area geografia in iui si inserisie C’intervento (Comune di Prato), sono esiCusi i periioCi
derivant da fenomeni iCimatii ihe possono interessare Ce zone iostere e di montagna. 

Temperatura Venti Acque Massa solida

Cronici

Cambiamento 
della temperatura 
(aria, acque dolci, 
acque marine)

Cambiamento del 
regime dei venti

Cambiamento del 
regime e del tipo di 
precipitazioni 
(pioggia, grandine, 
neve/ghiaccio)

Erosione costiera

Stress termico Variabilità idrologica 
o delle precipitazioni

Degradazione del 
suolo

Variabilità della 
temperatura

Acidificazione degli 
oceani

Erosione del suolo

Scongelamento del 
permafrost

Intrusione salina Soliflusso

Innalzamento del 
livello

del mare

Stress idrico

Acuti

Ondata di calore Ciclone, uragano, 
tifone

Siccità Valanga

Ondata di 
freddo/gelata

Tempesta (comprese 
quelle di neve, 
polvere o sabbia)

Forti precipitazioni
(pioggia, grandine,
neve/ghiaccio)

Frana

Incendio di incolto Tromba d'aria Inondazione 
(costiera, fluviale, 
pluviale, di falda)

Subsidenza

Collasso di laghi 
glaciali
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4  DESCRIZIONE DELLlINTERVENTO

Oggeto deCC’intervento:

STAZIONE DI POSTA-CENTRO SERVIZI – VIA A. ZARINI 1- PRATO (PO)

Desirizione degCi intervent:
Il progetto prevede la realizzazione di una stazione di posta/centro servizi per il contrasto alla povertà, da
intendersi come “Hub multifunzionale”, luogo di incontro e sviluppo della rete “marginalità” e cabina di regia
per il  coordinamento/monitoraggio  dei  servizi  offerti  sul  territorio  pratese dai  diversi  attori  pubblici  e del
privato sociale.
L’HUB  avrà  sede  in  un  immobile  di  proprietà  del  Comune  di  Prato  per  il  quale  è  prevista  l’intera
riqualificazione al fine di dare nuove funzioni ai locali esistenti, attualmente impraticabili e fatiscenti.

A seguito di  uno studio sulle criticità  rilevabili  nella realizzazione dell'intervento dalla lettura del quadro
conoscitivo del Piano Strutturale del Comune di Prato è emerso:

P  ericolosità geomorfologica   - la   T  avola Af.7 classifica l’area:  

G.2 - media: area caratterizzata da bassa propensione al dissesto in relazione alla pendenza ed alla litologia.

P  ericolosità sismica locale   - la   T  avola Af.  8   classifica l’area:  

Zone suscettibili di amplificazioni locali dove il bedrock sismico è fratturato o affiora con pendenze superiori a
15 gradi; Zone dove affiora il substrato roccioso alterato; Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali. S.2
Pericolosità sismica locale Media

Pericolosità idraulica - la Tavola Af.9 classifica l’area:

Pericolosità media (I.2), da alluvione bassa (P1) 

Battente idraulico - la Tavola Af.10 classifica l’area:

Battenti idraulici definiti con lo studio idrologico-idraulico di dettaglio pari a 0

Problematiche Idrogeologiche - la Tavola Af.12 classifica l’area a cavallo di due fasce:

Bassa vulnerabilità -Terreni sciolti 

Magnitudo idraulica e delle aree presidiate da sistemi arginali - la Tavola Af.13 classifica l’area:

Magnitudo idraulica ai sensi LR. 41/18 nulla

ANALISI FATTORE TEMPERATURA

Element del contesto climatcoo

↑ Temperature medie,massime e minime annuaCi
↑ Giornate ion temperature massime estreme
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 ↓ Giornate ion temperature minime estreme
↑ Numero di ondate di iaCore 
↓ Numero di ondate di freddo

Analisi del contesto ambientaleo

L’intervento riiade in area urbana iaraterizzata da un ambiente fortemente antropizzato ion Ca presenza
di superfii impermeabiCi e poihe aree naturaCi. 

Valutazione del rischio di pericoli climatci e impato 

Cambiamento deCCa 
temperatura 

Risihio non 
trasiurabiCe

L’aumento  deCCe  temperature  medie  e  deCCe
temperature  massime  estreme  può  infuire  suCCa
fruizione deCC’ambiente da parte degCi utent. 
L’impato assoiiato a questo risihio è eCevato. 

Ondata di iaCore Risihio non 
trasiurabiCe

L’aumento deC numero di giornate ion temperature
massime estreme e deC numero di ondate di iaCore
può infuire  suCCa  fruizione  deCC’ambiente  da  parte
degCi utent. 

Ondata di freddo/geCata 
Risihio 

trasiurabiCe

Date Ce iarateristihe deC iontesto iCimatio in iui 
riiade C’intervento si ritene ihe iC risihio di impato 
assoiiato aCCe ondate di freddo/geCo sia iontenuto,

Iniendio di inioCto 
Risihio 

trasiurabiCe

Dato iC iaratere urbano deCC’area in iui riiade 
C’intervento si ritene ihe iC risihio di iniendio di 
inioCto sia trasiurabiCe. 

Misure di adatamento applicabilio 

La  vuCnerabiCità  aC  periioCo  di  ondate  di  iaCore  e  aCC’aumento  deCCe  temperature  massime  estreme  è
iondizionata, in ambito urbano, daCCa temperatura deCC’aria e daCCa temperatura superfiiaCe: 

-  Ca  temperatura  delllaria è  infuenzata  priniipaCmente  daCCa  possibiCità  di  ventCazione  di  uno
spazio, ihe può essere desirita daCCa porzione di iieCo visibiCe da un punto di osservazione, ovvero
Co sky view factor (SVF): pic aCto è Co SVF e maggiore è Ca perdita di iaCore in atmosfera;

- La temperatura superfiiale è inveie infuenzata da diversi fatori: 

Ca radiazione solare, ihe dipende non soCo daCCa variabiCe iCimatia deCC’energia radiante ma anihe
da quaCi superfii siano ioCpite da questa energia; 

C’albedo, Ca iapaiità di una ierta superfiie di rifetere Ca radiazione soCare iniidente verso tute Ce
direzioni, ihe iniide su quanta energia, e quindi iaCore, sarà assorbito daCCa superfiie stessa. 

Ca  presenza  di  superfii  evapotraspirant, ovvero  daCC’energia  termiia  da  queste  assorbita  per
ionsentre C’evaporazione deCC’aiqua; 

Ca veCoiità ion iui i materiaCi assorbono e disperdono iaCore ovvero: Ca ionduttività, materiaCi ion aCt CiveCCi
iondutvità (ad esempio i metaCCi) espost a radiazione soCare assorbono immediatamente deCCa radiazione
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 soCare e riCasiiano energia termiia neCC’aria; e  llinerzia termiia, iapaiità di un materiaCe di variare pic o
meno veCoiemente Ca sua temperatura in seguito a una variazione di temperatura esterna. Infat, C’inerzia
termiia dei materiaCi ediCizi se da una parte favorisie Ca iapaiità di un edifiio di resistere aC iaCdo estremo
raCCentando iC  passaggio deC iaCore verso C’interno, daCC’aCtra iausa iC  mantenimento di aCte temperature
durante Ca note poiihé iontnuano a riCasiiare iC iaCore assorbito durante iC giorno neCCe ore noturne. 

Per quanto sopra esposto, Ce misure di adattamento ihe potrebbero essere messe in ato aC fne di ridurre 
iC risihio prevedono: 

- C’adozione di soCuzioni per C’ombreggiamento per atenuare C’intensità deCCa radiazione soCare;

- Ca determinazione deCCe iarateristihe dei nuovi edifii aC fne di promuovere Ca ventCazione 
urbana (verifia dei fatori di sky view faitor);

- Ca riduzione deCCe font di iaCdo direto iome, ad esempio, Ce maiihine termiihe dei sistemi di 
iondizionamento ihe potrebbero essere sosttuite ion sistemi di iondizionamento naturaCi e 
geotermiii;

- C’iniremento deCC’evaporazione atraverso C’aumento di superfii verdi (tet e paret) e Ca 
piantumazione di aCberi e arbust;

- C’utCizzo di materiaCi da rivestmento e fniture di iopertura, faiiiate e paviment da esterno dotat
di partioCari iarateristihe radiatve e ioCori ihiari.

Misure di adatamento appCiiabiCi: 

Misure di
adatamento 

appCiiabiCi: 

si

C’adozione di soCuzioni per C’ombreggiamento per atenuare 
C’intensità deCCa radiazione soCare;

Ca determinazione deCCe iarateristihe dei nuovi edifii aC 
fne di promuovere Ca ventCazione urbana (verifia dei fatori
di sky view faitor);

Ca riduzione deCCe font di iaCdo direto iome, ad esempio, Ce 
maiihine termiihe dei sistemi di iondizionamento ihe 
potrebbero essere sosttuite ion sistemi di iondizionamento
naturaCi e geotermiii;

C’iniremento deCC’evaporazione atraverso C’aumento di 
superfii verdi (tet e paret) e Ca piantumazione di aCberi e 
arbust;

no Le misure di adatamento ihe possono essere adotate 
esuCano daC iontesto deCC’intervento oggeto di vaCutazione. 

ANALISI FATTORE VENTO

Element del contesto climatcoo

Non sono present indiiatori iCimatii stretamente iorreCat aC fatore vento per C’area di intervento. 
La formazione di trombe d’aria e tornado riihiede Ca presenza simuCtanea di diverse iondizioni: eCevata 
umidità, instabiCità atmosferiia (mariat gradient vertiaCi di temperatura) e forte variazione deCCa direzione
e deCC’intensità deC vento ion Ca quota (shear). DifiiCmente è possibiCe vaCutare iome iC iambiamento 
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 iCimatio possa infuire suCC’intensità e suCCa frequenza di tornado e trombe d’aria poiihé quest sono 
fenomeni CoiaCi ihe sfuggono aCCa siaCa rappresentabiCe dai modeCCi iCimatii. 

In Cinea generaCe i modeCCi prevedono per iC iCima futuro Ca presenza di maggiore energia riCasiiata daC mare
e una maggiore instabiCità atmosferiia ed una diminuzione deCCa frequenza di presenza di shear; è possibiCe
quindi atendersi una diminuzione deC numero di tornado e trombe d’aria e un aumento deCC’intensità dei
fenomeni. 

Analisi del contesto ambientaleo

L’intervento riiade in area urbana iaraterizzata da un ambiente fortemente antropizzato.

Valutazione del rischio di pericoli climatci e impato 

Tromba d’aria
Risihio non 
trasiurabiCe

L’impato assoiiato a questo risihio è eCevato. 
Anihe se quest fenomeni sono pic frequent ed 
intensi neCCe zone iostere, non è possibiCe 
ionsiderare non trasiurabiCe iC risihio ihe questo 
periioCo si manifest. 

Misure di adatamento applicabili all’iinterventoo

DaC momento ihe questo fenomeno è oiiasionaCe e difiiCmente prevedibiCe, Ca misura di adatamento pic
efiaie è Co sviCuppo di un sistema di aCCerta a CiveCCo CoiaCe.  
ConsuCtare ion regoCarità iC boCCetno di aCCerta meteoroCogiio emesso daC Centro FunzionaCe deCCa Regione
Tosiana (htps://www.regione.tosiana.it/aCCerta-meteo-risihio-vento) 

Misure di
adatamento 

appCiiabiCi: 

si

C’adozione di vegetazione per mitgare Ca forza deC vento;

Adeguamento aCCa normatva teiniia per iC iariio deC vento

Garantre serrament ion grado di resistenza aC vento 
adeguato

no Le misure di adatamento ihe possono essere adotate 
esuCano daC iontesto deCC’intervento oggeto di vaCutazione. 

ANALISI FATTORE ACQUE

Element del contesto climatcoo
→ Apport pCuviometriii annuaCi e stagionaCi iostant (tendenza iCimatia atuaCe e sienario RCP4.5)
  ! Periodo a risihio aridità mesi estvi 
↑ Preiipitazioni invernaCi (sienario RCP8.5) 
↓ Preiipitazioni estve (sienario RCP8.5) 

Analisi del contesto ambientaleo

Standardized Preiipitaton Evapotranspiraton Index (SPEI)
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 Indiie ihe permete di individuare periodo seiihi e umidi su varie siaCe temporaCi. L’indiie è basato su un 
biCaniio idriio sempCifiato in grado di individuare Co stato di siiiità infuenzato sia daCC’andamento deCCa 
preiipitazione ihe daCCe variabiCi meteoroCogiihe ihe infuenzano C’evaporazione e Ca traspirazione 

da: Autorità Idriia Tosiana 
htps://geoportaCe.Camma.rete.tosiana.it/ ait///viewer/openCayers/8 
periodo riferimento: 11/0132023 - 11/04/2023 

L’intervento riiade in: 
siiiità lieve 

Periiolosità flash fflood f2007/60/CE nelle UoM tosiane - (2018) 

PeriioCosità da aCCuvioni derivant da event intensi e ionientrat in genere per efeto deCC’insorgere di 
preiipitazioni intense su un’area reCatvamente ristreta. 

da: Autorità di baiino distretuaCe 
htps://geodataserver.appenninosetentri onaCe.it/portaC/apps/webappviewer/index .htmCr
id=77e1716a033147d58f81f3faa90 8db26 

L’intervento riiade in: 
periiolosità da flash fflood fbassa 
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Piano di Gestone Risihio Alluvioni (PGRA) 

PeriioCosità da aCCuvione in ambito fuviaCe neC Distreto Appennino SetentrionaCe ai sensi deCCa Diretva 
2007/60 CE e deC DLgs 49/2010 
Sono defnit dei tre sienari di probabiCità di inondazione: siarsa (P1), media (P2) ed eCevata (P3). 

da: Autorità di baiino distretuaCe deCC’Appennino SetentrionaCe 
htps://geodataserver.appenninosetentrionaCe.it/portaC/apps/webappviewer/index.htmCr
id=5df4e2di9f79431ea89eef064912i45a 

L’intervento riiade in: 
periiolosità da alluvione bassa 
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Valutazione del rischio di pericoli climatci e impato 

Siiiità Risihio 
trasiurabiCe

L’intervento riiade in un’area a risihio siiiità bassa.
Le  proiezioni  deCCe  iondizioni  iCimatihe  indiiano
inoCtre una diminuzione deCCe piogge nei mesi estvi
a  seguito  da  iui  potrebbe  ionseguire  una
diminuzione deCCa fornitura idriia. 
L’intervento  si  inserisie  in  un  iontesto  urbano
ionsoCidato  ed  iC  fabbisogno  idriio  è  queCCo
ordinario.  Per  questo  si  ritene  ihe  C’impato
priniipaCe  assoiiato  a  questo  periioCo  sia
uniiamente neC periodo estvo Co stress idriio per Ca
vegetazione  eventuaCmente  presente  negCi  spazi
verdi esterni. 

Fort preiipitazioni
Risihio non
trasiurabiCe

L’area in iui riiade C’intervento è iCassifiata in 
periioCosità da flash flood bassa, ovvero è bassa Ca 
propensione aC verifiarsi di event intensi e 
ionientrat. 
GCi event estremi di preiipitazione possono 
determinare danni signifiatvi a struture, beni e 
persone. Data C’esposizione e Ca sensitvità 
deCC’eCemento a risihio si ritene ihe C’impato 
assoiiato aC periioCo non sia trasiurabiCe. 

Inondazioni (Costera, 
fuviaCe, pCuviaCe, di faCda)

Risihio non
trasiurabiCe

L’intervento riiade in un’area ion risihio aCCuvione 
fuviaCe bassa ovvero inondabiCe da event ion 
tempo di ritorno superiore a 200 anni e iomunque 
iorrispondent aC fondovaCCe aCCuvionaCe. GCi indirizzi 
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per iC governo deC territorio defnit per queste aree 
daCC’Autorità di baiino prevedono ihe, se non 
diversamente CoiaCizzabiCi, Ce opere pubbCiihe o di 
interesse pubbCiio siano subordinate aC rispeto di 
iondizioni di gestone deC risihio. 
GCi event aCCuvionaCi possono determinare danni 
signifiatvi a struture, beni e persone. Data 
C’esposizione e Ca sensitvità deCC’eCemento a risihio 
si ritene ihe C’impato assoiiato aC periioCo non sia 
trasiurabiCe. 

Misure di adatamento applicabilio 

Come premesso, iC verifiarsi di  moment prolungat di siiiità  temporanea potrebbe arreiare un danno
signifiatvo aC verde eventuaCmente present negCi spazi esterni. Tute Ce soCuzioni voCte aC risparmio idriio
e  aC  reiupero  e  riutlizzo  delllaiqua  a  siopo  irriguo rappresentano  quindi  un’efiaie  misura  di
adatamento a questo risihio. In questo senso possono essere instaCCat dei sistemi di reiupero deCCe aique
meteoriihe  ihe,  raiiogCiendo  C’aiqua  proveniente  daCCa  iopertura  atraverso  i  pCuviaCi,  prevedono  iC
tratamento per mezzo di fCtri e aCC’aiiumuCo in serbatoi per i moment di iarenza idriia. La minimizzazione
deC risihio di danno aCCa vegetazione in iaso di stress idriio deve inoCtre essere un eCemento guida neCCa
progetazione  deCCe  opere.  Ad  esempio,  dovrebbero  essere  preferite  Ce  speiie  arboree  pic  resistent e
dovrebbero  essere  previste  teinoCogie  di  irrigazione  automatia  ihe  Cimitno gCi  spreihi  oppure  essere
sieCte soCuzioni ihe non neiessitano annafatura tpo rain garden, utCi anihe aC iontroCCo deC defusso deCCe
aique meteoriihe. 

ReCatvamente  aC  periioCo  iCimatio  Cegato  aC  verifiarsi  di  event estremi  di  preiipitazione,
llimpermeabilizzazione  dei  suoli rappresenta  un  importante  eCemento  di  vuCnerabiCità  in  quanto  può
aCterare in maniera signifiatva Ce prestazioni idrauCiihe di una data geomorfoCogia Cimitando iC naturaCe
assorbimento deCCe aique meteoriihe da parte deCCa vegetazione e dei suoCi. Questa iondizione favorisie
C’iniremento dei voCumi idriii derivant daC fenomeno deC run-of urbano ihe, in iaso di piogge intense, può
portare aCCa saturazione deCCe infrastruture per Co smaCtmento deCCe aique e quindi C’aumento deC risihio
idrauCiio. 

Laddove possibiCe, per aCCeggerire Ca pressione duC sistema di smaCtmento fognario in iaso di fort piogge, 
possono inoCtre essere utCizzate soCuzioni di arredo urbano ihe fungano da sistemi di raiioCta deCCe aique 
meteoriihe iome baiini di ritenzione, vasihe e fontane e water squares. 
Sempre reCatvamente  agCi  spazi  esterni,  neCCa  progetazione deCCe  opere a  verde deve  essere  prestata
atenzione aCCa sieCta deCCe speiie arboree esiCudendo queCCe note per Ca fragiCità deCC’apparato radiiaCe, deC
fusto o deCCe fronde ihe potrebbero iausare danni in iaso di event meteoriii intensi. 

Le misure di adatamento ihe possono essere adotate per Ca riduzione deC risihio di esondazione ovvero Co
straripamento di iorsi d’aiqua, atengono priniipaCmente aCCa gestone e aCCa pianifiazione territoriaCe ed
esuCano pertanto daC iaso di studio. La misura di adatamento ihe dovrebbe essere adotata neCC’ambito
degCi intervent suCC’ediCizia è queCCa di integrare Ce misure di gestone deCCe emergenze (iome iniendio e
terremoto) ion speiifihe e proiedure per Ca gestone deC risihio aCCuvione. 

Tutavia, daC momento ihe è previsto Co svoCgimento dei Cavori, si suggerisie di: 
- ionsuCtare ion regoCarità iC boCCetno di aCCerta meteoroCogiio emesso daC Centro FunzionaCe deCCa Regione
Tosiana (htps://www.regione.tosiana.it/-/risihio-idrogeoCogiio-idrauCiio) 
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SuCCa base deCCa iCassifiazione deCCe aCCerte meteo, iC ResponsabiCe di Cantere in aiiordo ion iC Coordinatore
deCCa Siiurezza in fase di Eseiuzione deiide in merito aCCe misure da adotare aC fne deCCa saCvaguardia di
beni e persone. 

Le priniipaCi soCuzioni di adatamento a questo periioCo, faiiCmente atuabiCi possono essere previste anihe
suCC’esistente, sono: 

Misure di
adatamento 

appCiiabiCi: 

si

riaCzare  iC  CiveCCo  deC  piano  terra  rispeto  aCCa  quota  di
iaCpesto (da aCiuni ientmetri fno a poihi metri); 

ReaCizzare  opportuni  mariiapiedi  Cungo  i  prospeto  degCi
edifii ihe afaiiiano diretamente suC fronte strada

ReaCizzare  impiant di  raiionta  e  riuso  deCCe  aique
meteoriihe

Efetuare Ca manutenzione periodiihe deCCe iaditoie aC fne
di mantenere Ce prestazioni

prevedere  tet giardino  utCi  a  svoCgere  un’azione  di
drenaggio  deCCe  aique  piovane;  in  partioCare  possono
essere previst tet giardino estensivi, utCizzabiCi sia su tet
piani ihe iniCinat ion iapaiità di iariio ridota, oppure tet
giardino intensivo, reaCizzabiCi  soCo su tet piani e ion una
ierta portanza; 

migCiorare  iC  defusso  deCCe  aique  meteoriihe  verso  Ce
grondaie  ion  Ca  sovrapposizione  di  ioperture  a  faCde
iniCinate su ioperture piane esistent soggete 

pavimentazioni a giunto aperto e a giunto aperto inerbito; 

superfii porose iome asfaCto o iemento porosi; 

aree verdi e rain garden. 

no Le misure di adatamento ihe possono essere adotate 
esuCano daC iontesto deCC’intervento oggeto di vaCutazione. I

ANALISI FATTORE MASSA SOLIDA

Element del contesto climatcoo

Non sono present indiiatori iCimatii stretamente iorreCat aC fatore massa soCida per C’area di intervento. 
Lo  studio  deCC’evoCuzione  deC  risihio  Cegato  aCCe  frane  rispeto  ai  iambiament iCimatii  risuCta
partioCarmente iompCesso sia perihé iC  risihio non è noto aCCo stesso CiveCCo ionosiitvo e per tute Ce
diverse  tpoCogie  di  frana (grandi,  piiioCe,  superfiiaCi,  profonde)  sia  perihé gCi  efet dei  iambiament
iCimatii  e ambientaCi  atesi  sono moCto diversi,  e  anihe iontrastant, per  diverse  tpoCogie di  dissesto.
QueCCo ihe emerge daCCe anaCisi siientfihe è ihe i dissest profondi e Cent tenderanno a raCCentare Ca Coro
atvità, mentre ii si atende ihe aument Ca frequenza degCi event di frana superfiiaCi e veCoii.

Analisi del contesto ambientaleo

Periiolosità da frane – piano di baiino del fume Arno – vigente
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 Individua Ca periioCosità da frana seiondo tre CiveCCi: 
P4: periioCosità moCto eCevata - periioCosità indota da fenomeni franosi atvi 
P3:  periioCosità  eCevata  -  periioCosità  indota  da  fenomeni  franosi  inatvi  ihe  presentano  segni  di
potenziaCe instabiCità (frane quiesient) 
P2:  periioCosità  media  -  periioCosità  indota  da  fenomeni  franosi  inatvi  stabiCizzat (naturaCmente  o
artfiiaCmente) 

da: Autorità di baiino distretuaCe deCC’Appennino SetentrionaCe 
htps://geodataserver.appenninosetentrionaCe.it/portaC/apps/webappviewer/index.htmCr
id=14ia15f41e8e4396a1b27d788db98f60 

Llarea in iui riiade llintervento non è interessata da periiolosità da frane 

Valutazione del rischio di pericoli climatci e impato

Frana Non presente DaC’ anaCisi deC iontesto ambientaCe non si 
risiontrano eCement di risihio

Misure di adatamento applicabilio 

Misure di
adatamento 

appCiiabiCi: 

si Rispondere aCCa normatva vigente per iontenere iC risihio 
frana

no SuCCe base deCCe ionosienze disponibiCi non appare 
neiessario prevedere speiifii intervent di adatamento
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